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Protocollo di collaborazione per la promozione e lo sviluppo della legalità e della 

sostenibilità ambientale nell'attività di bonifica delle discariche abusive localizzate sul 

territorio nazionale di cui alla Sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea del 2 

dicembre 2014 

 

 

tra 

 

LA SEZIONE REGIONALE DEL VENETO DELL’ALBO GESTORI AMBIENTALI  

IN PERSONA DEL PRESIDENTE MAURO ZAMPIERI 

CON SEDE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO DI VENEZIA ROVIGO,  

VIA FORTE MARGHERA 151, 30173 VENEZIA (VE) 

 

E 

 

UNIONCAMERE CAMERE VENETO   

IN PERSONA DEL PRESIDENTE MARIO POZZA  

CON SEDE IN VIA DELLE INDUSTRIE 19/D, 30175 VENEZIA - MARGHERA 

 

E 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

NECESSARI ALL’ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA VIGENTE DELLE DISCARICHE 

ABUSIVE PRESENTI SUL TERRITORIO NAZIONALE  

IN PERSONA DEL COMMISSARIO, GEN. B. CC GIUSEPPE VADALÀ 

CON SEDE IN VIA CARDUCCI, 5 – 00187 ROMA 
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VISTI 

 

gli articoli 117, quinto comma, e 120, secondo comma, della Costituzione, relativi all’esercizio 

del potere sostitutivo del Governo; 

 

l’articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, relativo all’esercizio del potere sostitutivo 

del Governo nei casi di mancata attuazione di atti dell’Unione europea; 

 

gli articoli 196 e 199 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, contenente “Norme in 

materia ambientale”; 

 

altresì, l’articolo 250 del citato decreto legislativo n. 152 del 2006, che prevede, tra l’altro, che 

“Qualora i soggetti responsabili della contaminazione non provvedano direttamente agli 

adempimenti disposti dal presente titolo ovvero non siano individuabili e non provvedano 

né il proprietario del sito né altri soggetti interessati, le procedure e gli interventi di cui 

all’articolo 242 sono realizzati d’ufficio dal comune territorialmente competente e, ove questo 

non provveda, dalla regione, secondo l’ordine di proprietà fissato dal piano regionale per la 

bonifica delle aree inquinate, avvalendosi anche di altri soggetti pubblici o privati, 

individuati ad esito di apposite procedure ad evidenza pubblica”; 

 

la sentenza della Corte di giustizia dell’Unione europea del 2 dicembre 2014, nella causa C-

196/13, con la quale la Repubblica italiana, non avendo adottato tutte le misure necessarie a 

dare esecuzione alla sentenza del 26 aprile 2007 nella causa C-135/05, e venendo meno agli 

obblighi di cui all’articolo 260, paragrafo 1, del TFUE, è stata condannata a versare alla 

Commissione europea, a partire dal giorno della pronuncia e fino alla data di esecuzione 

della citata sentenza C-135/05, una penalità semestrale calcolata, per il primo semestre, in un 

importo iniziale fissato in euro 42.800.000, dal quale saranno detratti euro 400.000 per 

ciascuna discarica contenente rifiuti pericolosi, ed euro 200.000 per ogni altra discarica 

contenente rifiuti non pericolosi, messe a norma conformemente alla medesima sentenza; 

 

la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 24 dicembre 2012, vistata e 

registrata dai competenti organi di controllo, con la quale il Generale di Brigata dei 

carabinieri Giuseppe Vadalà, è stato nominato, ai sensi dell’articolo 41, comma 2-bis, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234, Commissario straordinario con il compito di realizzare tutti 



 

 

 

 

________________________________________________________________________________________________ 

gli interventi necessari all’adeguamento alla vigente normativa delle discariche abusive 

segnalate dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 

Considerata la necessità  di implementare l’analisi conoscitiva dei singoli siti e dei fatti ad 

essi connessi, la trasparenza e la regolarità delle procedure da adottare per le relative 

bonifiche, la legalità dei contesti in cui realizzare tali azioni sul territorio Nazionale, dove 

sono localizzati i siti affidati all’azione del Commissario di Governo; 

 

considerato che è accertato da tempo dalle numerose inchieste giudiziarie, che il settore dei 

rifiuti, dei lavori e movimenti terra e delle connesse bonifiche, è uno di quelli a maggior 

rischio, con particolare criticità nelle Regioni del Sud Italia, per infiltrazioni della criminalità 

di tipo associativo semplice e di tipo mafioso; 

 

considerato quindi che per corrispondere all’ esigenza di elevati standard di legalità, risulta 

strategico e imprescindibile instaurare, anche attraverso lo strumento specifico 

convenzionale, una formale e fattiva collaborazione con le Associazioni, portatrici di 

interessi, finalizzata a realizzare ed ampliare lo sviluppo di tali valori e esigenze nella 

Società, attraverso lo scambio di esperienze e valutazioni complessive; 

 

Considerata la necessità di promuovere, incentivare e diffondere le buone pratiche di 

collaborazione fra gli Organi Istituzionali, finalizzate all'innovazione, alle conoscenze e alla 

tutela dell’ambiente e del territorio per fornire un servizio alla collettivita’, attraverso la 

restituzione ai cittadini delle porzioni di territorio compromesse dall’errato utilizzo quali  

discariche non conformi e irregolari rispetto alla normativa europea e nazionale, che 

potranno finalmente essere restituite ai cittadini, riqualificate e bonificate; 

Valutata la centralità della promozione della sostenibilità ambientale, del miglioramento 

delle conoscenze della tutela ambientale e della legalità in ambito ambientale; 

Vista l’istituzione fin dal 2013 dell’Ufficio Unico Ambiente delle camere di commercio del 

Veneto, che ha sede presso la camera di Venezia Rovigo, dove ha sede anche la Sezione 

Regionale del Veneto dell’albo gestori ambientali;  

considerato che ai sensi della legge 580/1993 tra i compiti istituzionali delle Camere di 

commercio vi sono le competenze  in  materia   ambientale   attribuite   dalla normativa 

nonché il supporto  alle  piccole  e  medie  imprese  per  il miglioramento delle condizioni 

ambientali; 

Ritenuto che un impegno di Unioncamere Veneto e della Sezione regionale del Veneto 

dell’Albo gestori ambientali possa essere attuato sia nel garantire la trasparenza del mercato 

degli operatori ambientali che lavorano nell’ambito della gestione dei rifiuti in generale e 

nell’ambito delle attività di bonifica in particolare, sia nella promozione della cultura 

ambientale tra gli imprenditori di oggi e quelli di domani, agendo anche verso il mondo 

della scuola, sì da prevenire fenomeni di gestione illegale di rifiuti che comportino 

l’abbandono degli stessi e la creazione di discariche abusive; 
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tutto ciò premesso 

 

si conviene quanto segue 

 

 

Art. 1 

Premesse 

 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  

 

Art. 2 

Oggetto dell’Accordo 

 

1. Il presente accordo ha lo scopo di realizzare un’azione incisiva e continuativa di 

collaborazione delle attività al fine della salvaguardia dell’ambiente e del territorio, per la 

promozione della sostenibilità nell'attività di bonifica delle discariche abusive e ad ottenere 

una elevata collaborazione nell'operato congiunto oltre alla promozione delle migliori 

pratiche di collaborazione finalizzate al miglioramento delle conoscenze e alla tutela 

dell’ambiente e del territorio per restituire ai cittadini porzioni importanti di territorio 

nazionale un tempo manomesse. manomesse per essere utilizzati in siti di discariche non 

conformi e oggi riqualificati e bonificati; 

4.L’accordo intende anche promuovere la legalità e la cultura ambientali, sia verso il mondo 

imprenditorile che verso quello scolastico, per promuovere comportamenti conformi al 

dettato legislativo, che disincentivino l’abbandono dei rifiuti e l’eventuale creazione di 

discariche abusive, che minano il territorio e la saute di chi vi abita,  

 

Art. 3 

 

Impegni delle parti 

 

Nell’ambito della collaborazione prevista dal presente Protocollo le parti provvederanno: 

 

1) allo scambio di esperienze per i temi di cui all’art. 2, al fine di ottimizzare le rispettive 

azioni a difesa del patrimonio ambientale e territoriale manomesso e soggetto a bonifica e 

per  migliorare e sviluppare azioni di legalità per i territori da bonificare; 
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2) alla condivisione delle rispettive attività finalizzate alla valorizzazione della sostenibilità 

ambientale e della legalità; 

3) alla realizzazione di strumenti e attività di comunicazione, educazione e sensibilizzazione 

sui temi della legalità, della sicurezza ambientale, nelle scuole e nelle Università; 

4) ad attività di formazione comune. 

 

 

Art. 4 

 

Impiego delle parti 

 

Nell’esecuzione delle attività in oggetto, la Sezione regionale del veneto e Unioncamere del 

Veneto si avvarranno di proprio personale che opererà sotto la direzione e la responsabilità 

del Segretario e del Presidente, rispettivamente. 

La Sezione regionale, Unioncamere Veneto e l’Ufficio del Commissario avranno cura di 

coordinare le attività di esecuzione della presente Convenzione. 

 

 

Art. 5 

 

Oneri 

  

Dalla stipula del presente Protocollo non deriva alcun onere finanziario per le parti.  

 

Art. 6 

Copertura Assicurativa 

 

Le Parti garantiscono la copertura assicurativa del rispettivo personale che, in virtù della 

presente convenzione, verrà impiegato per l’esecuzione delle attività. 

 

 

Art. 7 

Successive adesioni e modifiche 

 

1. Il presente Protocollo potrà essere esteso ad altre Associazioni, Istituzioni o Enti 

Territoriali o Enti Pubblici o Organizzazioni che vorranno sottoscriverlo in adesione ai 

principi in esso contenuti e alle finalità affermate, aderendo in modo formale 

successivamente alla sua sottoscrizione. 
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2. Le nuove adesioni di cui al comma 1 sono formalizzate tramite sottoscrizione del presente 

Protocollo da parte del nuovo soggetto, previo consenso unanime di coloro che lo hanno già 

sottoscritto manifestabile reciprocamente anche con modalità digitali. 

 

3. Eventuali modifiche al presente Protocollo dovranno essere concordate tra le parti 

sottoscrittrici attraverso l'approvazione e la sottoscrizione di un successivo atto integrativo. 

 

 

Art. 8 

Validità 

 

1. La durata del presente Protocollo è di ventiquattro (24) mesi dalla data della sottoscrizione 

e può essere rinnovata tramite consenso di entrambe le parti fino alla conclusione delle 

attività di bonifica. 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Treviso, lì 26/11/2018 

 

 

 

Per la Sezione regionale 

del Veneto  

Albo gestori ambientali 

Sig. Mauro Zampieri 

 Per Unioncamere Veneto 

Sig. Mario Pozza 

 Per l’Ufficio del Commissario 

Il Commissario 

Gen. B. CC Giuseppe Vadalà 

     

 


